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SCHEDA ESEMPLIFICATIVA DE MINIMIS 

 

Cosa sono gli aiuti “de minimis”? 
Lo Stato e Le pubbliche autorità possono erogare aiuti alle imprese di qualsiasi dimensione, in regime de 
minimis, nel rispetto delle condizioni dettate dal regolamento UE della Commissione n. 1407/2013. 
L’importo totale massimo degli aiuti di questo tipo ottenuti da una impresa non può superare, nell’arco di 
tre anni, i 200.000 euro; che si abbassano a 100.000€ per le imprese di trasporti e a 15.000€ per le imprese 
agricole. 
Ciò significa che per stabilire se un'impresa possa ottenere una agevolazione in regime de minimis e 
l’ammontare dell’agevolazione stessa, occorrerà sommare tutti gli aiuti ottenuti da quella impresa, a 
qualsiasi titolo (per investimenti, attività di ricerca, promozione all’estero, ecc.) purchè in regime de 
minimis, nell'arco degli ultimi tre esercizi finanziari (l'esercizio finanziario in cui l'aiuto è concesso più i due 
precedenti).  
L’impresa che richiede un aiuto di questo tipo dovrà quindi dichiarare quali altri aiuti ha ottenuto in base a 
quel regime. Il cumulo sarà da considerarsi per tutti gli aiuti già concessi E ANCHE per quello che si sta 
chiedendo. 
 
A titoli esemplificativo si elencano i contributi che rientrano nella sfera del “de minimis”. Consigliamo di 
relazionarsi direttamente con il consulente che ha proposto il contributo o con l’Istituto che lo ha concesso 
per la verifica puntuale: 
Contributi sociali INPS 

 L.183/2011 ex art.22 - esonero totale dei contributi a carico del datore di lavoro per assunzione 
apprendisti 

 L.214/2011 ex art.24, comma 27, - incentivo giovani e donne 
 L.92/2012 ex art.4, commi 8-11- riduzione del 50% dei contributi a carico del datore di lavoro per 

assunzione di ultracinquantenni disoccupati e di donne prive di impiego regolarmente retribuito. 
Inail 

 D.lgs 81/2008 art.11 c.1 lett.a e c.5 – bando inail – incentivi alle imprese 
Irap 

 D.lgs 446/1997 ex art.11- deduzioni forfettarie assunzioni dipendenti a tempo indeterminato 
 L.R. 21/2003 ex art. 14- esenzione irap sviluppo nuova imprenditoria regione sicilia 

Imposte sui redditi 
 L. 289/2002 art.63 L.388/2000 ex art.7 credito di imposta per incentivi occupazionali 
 L.R.40/2010 ex art.4 detassazione degli investimenti in attività di ricerca industriale 

Sviluppo Italia 
 Lavoro autonomo- (prestito d’onore) 
 Microimpresa 
 Franchising 

Agevolazioni Regionali 
 Bandi risorse piani operativi regionali fesr 2007/2013 

Formazione 
 Legge 388/2000 modificato dall'art. 48 della L. 289/2002i- fondi paritetici interprofessionali per la 

formazione professionale continua 
Artigiancassa , Consorzi fidi e MCC 

 Contributi a fondo perduto 
 Agevolazione per riduzione dei tassi di interessi 
 L.622/96 fondo centrale di garanzia- medio credito centrale - cosvig 

 
Successivamente si compilano tabelle come quelle che seguono.  
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Abbiamo evidenziato e commentato le parti più rilevanti 

 

 

dichiara che : 

- l’Azienda rappresentata:  

non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente, altre imprese. 

controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per 

ciascuna delle quali presenta questa dichiarazione:  

Denominazione e ragione 

sociale 

Sede legale Codice fiscale 

   

   

è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità 

operativa in Italia, per ciascuna delle quali presenta questa dichiarazione:  

Denominazione e ragione 

sociale 

Sede legale  Codice fiscale 

   

   

 

- l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’Azienda rappresentata inizia il _____ e termina il 

_____; 

 

Dichiara inoltre che l’Azienda rappresentata come impresa unica1:  

 

(barrare una sola delle due opzioni seguenti) 

[  ] nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti (utilizzati per 
scopi fiscali) NON ha avuto la concessione di contributi in regime “de minimis”; 

 
o invece 

[  ] nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti (utilizzati per 

scopi fiscali) ha avuto la concessione, in “de minimis”, dei seguenti contributi:  

 

                                                 
1 Ai fini del presente regolamento, si intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno 

una delle relazioni seguenti: a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra 

impresa; b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza 

dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello 

statuto di quest’ultima; d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo 

stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di 

quest’ultima. Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d), per il tramite di una o 

più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. (Il concetto di "impresa unica" riguarda solo 

la dimensione nazionale del gruppo). 

va quindi 

valutato se 

si configura 

una 

“impresa 

unica”, cfr. 

Nota a pie’ 

di pagina 

Esercizio 
finanziario, 
che non 
necessaria
mente 
coincide 
con l’anno 
solare 
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Data di 
concessione2  

Importo dell’aiuto de 
‘minimis’ 

Ente 
concedente 

Descrizione 
dell’agevolazione 

Concesso Effettivo*  

     

     

Totale     
 

 

* Se il contributo è stato erogato, fermo restando l’obbligo di riportare la data iniziale di 
concessione, indicare anche l’importo effettivamente liquidato a saldo, se diverso da quello 
concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa richiedente in caso di scissione 
e/o l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda ceduto. 

- tutti i predetti importi (concessi non ancora liquidati + liquidati) sono riferiti ai 

contributi “de minimis” concessi all’Azienda dichiarante come “impresa unica”  

 

                                                 
2 Gli aiuti “de minimis” sono concessi nel momento in cui all’impresa è accordato, a norma del regime giuridico 

nazionale applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti, indipendentemente dalla data di erogazione degli aiuti «de 

minimis» all’impresa” 

Vanno 
indicati 
tutti i 
contributi 
degli ultimi 
tre esercizi 
finanziari 


